
S.MESSE E L ITURGIA DELLE ORE 

Lunedì: Lodi (8.00); S. Messa (18.30); Vespri (19.00) 

Martedì : Lodi (8.00); S. Messa (8.30); Vespri (19.00) 

Mercoledì: Lodi (8.00); S. Messa (18.30); Vespri (19.00) 

Giovedì: Lodi e S. Messa (8.00); Vespri (19.00) 

Venerdì: Lodi (8.00); S. Messa (18.30); Vespri (19.00) 

Sabato: Lodi (8.00); S. Messa (18.30) 

Domenica: S. Messe: 9.00 – 10.30 

 

ROSARIO 

Da settembre ad aprile: ogni giovedì alle 18.15 
A maggio: da lunedì al venerdì alle 19.30  

Da giugno a luglio: ogni giovedì alle 19.30 
 

• Il cammino di catechesi è proposto per ogni età della vita. Per la 

celebrazione dei sacramenti vengono organizzati incontri specifici. 

• Il sabato pomeriggio dalle 15.00 alle 18.00 l’oratorio è aperto per i 

bambini e i ragazzi (spazi aperti, animazione, feste a tema). 

• Una volta al mese per i bambini e i ragazzi: si ritrova il gruppo 

chierichetti-ministranti e si propongono prove di canto. 

• Giovani delle superiori: si ritrovano una volta alla settimana 

suddivisi in biennio e triennio. 

• Anziani in amicizia: ogni 15 giorni il giovedì alle 15.00. 

• Pastorale famigliare: gruppo famiglie, ritiri spirituali, campo estivo 

famiglie. Ogni terza domenica del mese si svolte la Domenica in 

comunità (S.Messa delle 10.30 e pranzo condiviso). 

• L’Ufficio parrocchiale (043823870) è aperto: lunedì (16.00 – 18.00) 

martedì (17.00 – 19.00); mercoledì (18.00 – 19.00); giovedì (16.00 –

18.00); venerdì: dalle 17.00 alle 18.00.  

• Si ricorda la possibilità di accedere al bar dell’oratorio: il sabato 

pomeriggio (15.00-17.00) e la domenica mattina (dopo le S.Messe). 

Verrà prossimamente fornito un organigramma della parrocchia. 

ALLE FAMIGLIE DELLA PARROCCHIA 

Domenica 1 ottobre abbiamo iniziato il nuovo anno pastorale con la 

festa della dedicazione della chiesa parrocchiale. Come da tradizione è 

stata l’occasione per presentare l’idea guida (Gesù ci attende sulle 

strade della vita. Incontriamoci con Lui nutriti dalla Parola e dal Pane, 

sospinti dallo Spirito), l’icona (Atti 8,26-40) e le nuove iniziative 

pastorali. L’avvio dell’anno pastorale prevede un ulteriore importante 

momento: l’assemblea che si svolgerà lunedì 20 novembre alle 20.30. 

Sarà un’occasione aperta a tutti nella quale soffermarsi sulle linee 

pastorali e favorire un confronto. La prossima festa della “Madonna 

della Salute”, il 21 novembre (S.Messe: alle 15.00 e alle 19.30) sarà 

l’occasione per affidare alla B.V.Maria il cammino comunitario. 

All’interno di Annuncio sono contenuti due articoli dedicati a due realtà 

particolarmente importanti e delicate del nostro tempo: l’Unità 

Pastorale (Campolongo, Collalbrigo, Parè e S.Pio X) e la catechesi dei 

ragazzi. Nell’ultima pagina si indicano i giorni/orari relativi alle S.Messe, 

alla Liturgia delle Ore, al rosario. La comunità cristiana è essenzialmente 

dono di Dio che si costruisce prima di tutto nei cuori di ciascuno per 

mezzo dello Spirito Santo, da invocare assiduamente e da realizzare poi 

concretamente attraverso precise azioni nel tempo. Vengono infine 

date alcune informazioni sulla organizzazione comunitaria. 

A questo Annuncio va affiancata una lettera pastorale (“Venga il Tuo 

Regno”) che è stata preparata nel corso dell’estate e che verrà 

distribuita in occasione della assemblea e che resterà a disposizione di 

tutti. Dal mese di gennaio 2018 d.Roberto avvierà la visita pastorale alle 

famiglie della parrocchia. Informazioni precise su questa iniziativa 

saranno date prossimamente.  

d.Roberto 
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L’Unità Pastorale: una realtà che cresce 
 

L'"Equipe dell’unità pastorale" che, oltre alla nostra parrocchia, 

comprende quelle di San Pio X, Parè e Collalbrigo, sta facendo in questi 

anni un percorso di scambio, discussione e collaborazione, per favorire 

un coordinamento, nelle diverse realtà parrocchiali, di alcuni aspetti 

delle celebrazioni e della vita parrocchiale.  

Nello scorso anno pastorale sono stati fatti degli incontri con tutti i 

componenti dei vari consigli pastorali parrocchiali (CUP) nei quali si è 

approfondita e interpretata al meglio l'Evangeli Gaudium: da questi 

incontri sono scaturiti gli spunti per gli argomenti da trattare negli 

incontri quaresimali.  

Nell'ambito degli ultimi incontri è emersa la possibilità di discutere 

insieme e collaborare nell’ambito della catechesi delle medie. La 

sperimentazione avviata quest’anno a Campolongo sarà oggetto di 

prossime riflessioni per trovare possibili convergenze in Unità Pastorale, 

sempre nel rispetto del cammino e della diversità delle varie comunità 

cristiane. 

Per un miglioramento delle celebrazioni liturgiche, stiamo inoltre 

lavorando per preparare insieme le introduzioni e le preghiere dei fedeli 

delle S.Messe del prossimo Avvento, come da anni si sta facendo nella 

nostra parrocchia. La celebrazione eucaristica è il momento più 

importante della fede cristiana e tutto ciò che può favorire una 

maggiore partecipazione da parte di tutta l'assemblea è un traguardo a 

cui mirare, anche come Unità Pastorale dato che la liturgia è la stessa 

per tutta la chiesa universale. 

A gestire una parte considerevole della carità delle quattro parrocchie 

c’è il Centro caritativo “Madre Teresa". E' una realtà fondamentale per 

aiutare i bisognosi e avvicinarsi alle situazioni di povertà e disagio che 

purtroppo esistono in questa nostra opulenta società.  

Personalmente posso confermare che la partecipazione agli incontri 

dell' Equipe porta ad un notevole arricchimento personale, che 

travasato nella realtà parrocchiale, può aiutare molto ad avvicinarsi 

sempre più ad un comportamento basato sulla fede, in tutti i momenti 

della nostra vita. 

Remigio 

Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha allattato! 
 

E’ certamente indirizzata a Maria questa beatitudine che sale tra la folla 

da parte di una donna, e che l’evangelista Luca riporta (11,27-28).  

E non possiamo che condividerla, perché inaudito e irripetibile è ciò che 

Maria ha vissuto portando in grembo e nutrendo il Figlio di Dio. Ma 

Gesù risponde alla donna con un “piuttosto”, e in questo modo orienta 

la beatitudine verso una sorgente e spazi diversi:  
 

Beati piuttosto coloro che 

ascoltano la parola di Dio e la osservano! 
 

La nostra fede, nasce da qui perché, come attesta San Paolo in Romani 

10,17, la fede viene dall’ascolto e l’ascolto riguarda la parola di Cristo. 

Occorre dunque che ci sia qualcuno che faccia risuonare la Parola, che 

narri di Dio e della storia della salvezza che Egli ha tessuto e tesse.  

Questo qualcuno è la comunità cristiana, ed è proprio in risposta alla 

missione affidatale e alla ragione per cui esiste che essa impegna tante 

energie nell’annunciare Gesù e il suo Vangelo: a tutti, perché la fede si 

impasta con la vita e ha bisogno di rinnovarsi e rimotivarsi; a quanti 

percorrono il cammino dell’iniziazione cristiana, perché abbiano a 

desiderare e decidersi per Gesù in modo libero e consapevole.  

Per i ragazzi delle medie e della prima superiore è iniziato quest’anno 

un cammino di fede diviso in bienni, con modalità ciclica, centrato 

sull’ascolto della Parola e orientato alla celebrazione della Messa. 

L’intento è di aiutare e aiutarci a prendere consapevolezza che essere 

cristiani è stare stabilmente in ascolto di Gesù e in cammino dietro a 

Lui, è appartenere alla Chiesa, è vivere i sacramenti non come tappe 

obbligate o riferite all’età, ma come doni grandi e preziosi di Dio i quali, 

proprio perché tali, necessitano di adeguate e sincere 

disposizioni interiori ed esteriori.  

Al di là delle diverse strategie pastorali queste cose però 

non sono nuove. E se non sono entrate nella mentalità 

dei ragazzi e dei giovani è forse perché non sono entrate 

nella mentalità di noi adulti. Forse le nuove generazioni 

attendono da noi ciò che chiediamo loro: l’adesione 

convinta e gioiosa al Dio di Gesù Cristo, provocata dal perseverante 

ascolto di Lui e riflessa in una vita che parla del Regno.       Rita 


